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12 Dicembre 2006 
 

Gesù 
 

La vita sulla terra è piena di cambiamenti. 
Se si guarda in retrospettiva qualunque 
vita, si vedono dei punti di demarcazione 
dove quella vita è cambiata. Talvolta il 
cambiamento giunge in maniera predici-
bile e attesa, come il fare ingresso in una 
vocazione per la quale una persona si è 
preparata. Talvolta, il cambiamento 
giunge in maniera brusca, come in situa-
zioni in cui una persona resta ferita o 
muore inaspettatamente. È di questo, del 
cambiamento visto come una tragedia, che 
desidero trattare oggi. Amico mio, ci sono 
avvenimenti in ogni vita che spiccano 
come difficili e tali da vederserla stravolta. 
Questa tragedia, questo brusco cambia-
mento di corso, spiccherà ai tuoi occhi, lo 
so. Quando senti nella tua vita un senso di 
shock, un senso di frastornante sconvolgi-
mento, bisogna che tu cerchi me. Io ci sono. 
Io non rimango con i miei figli, giorno dopo 
giorno, per poi abbandonarli quando 
hanno più bisogno di sostegno. La tua affli-
zione è comprensibile, e io ti sosterrò in 
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essa. Non sempre capirai perché io abbia 
permesso che accadesse una certa cosa. 
Nella tua prevista incapacità di compren-
dere, tu mi contesterai. Dirai: “Dio, come 
hai potuto permettere questo? Dio, dove 
sei? Dio, perché ci hai abbandonati?”. 
Amici miei, portate tali questioni diretta-
mente a me, perché io stesso sono il più 
comprensivo degli ascoltatori quando si 
tratta di queste grida accorate d’angoscia. 
Vedete, ho levato queste grida io stesso. 
Nella mia umanità, sulla croce, mi sono 
sentito abbandonato. Nella mia umanità, 
sulla croce, ho messo in questione il valore 
del piano di Dio. Dal mio punto di vista, in-
chiodato ad un pezzo di legno e innalzato 
ad oggetto di totale rifiuto e derisione, è 
parso che io soffrissi più di chiunque altro. 
È parso che nessuno potesse conoscere la 
misura del mio dolore. Diletto figlio mio, ti 
dico ciò perché tu capisca che io, il tuo Sal-
vatore, afferro la profondità del tuo do-
lore. Ti mostrerò come muoverti in cia-
scun momento di angoscia, circondandoti 
di grazie del Cielo. No. Non sarai lasciato 
solo ad attraversare questa tragedia. 
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Sant’Ambrogio 
 
Amico mio, riposa un attimo col Cielo. In que-
sta fase, è importante ricordare che ogni vita 
sulla terra ha una fine. Quando nasce un figlio 
in una famiglia, non c’è modo di conoscere la 
durata della sua vita. Non c’è modo di cono-
scere il piano per quella vita. Non c’è modo di 
conoscere le sofferenze e gioie che procure-
ranno formazione a quella vita al fine di por-
tare quel figlio alla conoscenza di Dio nella mi-
sura che Dio ha inteso. Noi umanità, semplice-
mente non conosciamo il piano di Dio. Se ac-
cettiamo questa verità, attraverseremo le no-
stre vite con un maggiore apprezzamento nei 
confronti della possibilità del cambiamento. 
Nel camminare sulla terra oggi, chi di voi sa se 
ci camminerà o no domani? Nessuna persona 
che è sulla terra oggi ha l’assicurazione di es-
sere sulla terra domani. Chiaramente, è stato 
lo stesso durante la mia vita. Nessuno sa se 
questo sia o no il suo ultimo giorno di servizio 
sulla terra. Allo stesso modo, oggi forse vanti 
buona salute. Significa forse che hai garanzia 
di buona salute per domani? Puoi forse impe-
dire una circostanza che altererà la tua salute 
o capacità di servire domani come servi oggi? 
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No, caro amico, non puoi. Accetta questo fatto, 
e servirai in maggiore umiltà, consapevole 
che Dio potrebbe permettere che il tuo corso 
venga cambiato in qualunque momento. 
 
Tu, mio diletto amico, oggi stai sperimen-
tando questo. Sei frastornato dal cambia-
mento di corso che Dio ha permesso per te o 
per qualcuno che ami. Lo capisco. Voglio con-
frontare la tua situazione con quella di Gesù 
Cristo nella sua Passione, perché noi, come 
cristiani, dobbiamo confrontare ogni espe-
rienza con l’esperienza del Signore in modo 
da capire come meglio regolarci. Gesù ha sof-
ferto terribilmente prima di morire. La sua 
morte non è stata improvvisa in termini di 
tempo, in quanto Egli ha portato una croce 
verso una morte attesa. Chiarito questo, può 
forse qualcuno essere preparato ad una tor-
tura e morte quali ha sperimentato lui? Che 
preparazione ci può essere per una madre, 
che la possa rimettere in pace riguardo ad un 
trattamento tanto straziante del suo unico fi-
glio? Può mai una madre riconciliarsi con la 
morte di un figlio, specialmente con una 
morte tanto violenta? Amico mio, può darsi 
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che tu stia scuotendo il capo, dicendo: “No. Sa-
rebbe impossibile per una madre riconciliarsi 
con la crudeltà inflitta al proprio figlio”. Lo ca-
pisco. Sono d’accordo con te. Considerato di 
per sé stesso, senza l’illuminazione di Dio, sa-
rebbe impossibile accettare un tale insieme di 
circostanze. Allo stesso modo, se consideri la 
tua tragedia di per sé stessa, senza l’illumina-
zione di Dio, puoi trovare impossibile riconci-
liarti con essa. 
 
Nostra madre Maria ha saputo riconciliare il 
suo cuore di madre con la volontà del Padre. 
Ci è riuscita unendosi in ciascun momento alla 
volontà di Dio. Maria non ha mai separato la 
propria vita e ogni circostanza attorno a lei 
dalla fiducia nel piano del Padre. Questo, cer-
tissimamente, non significa che a Maria sia 
stata data una luce straordinaria per com-
prendere il piano di Dio in ciascun momento. 
Al contrario, Maria ha dovuto esercitarsi nella 
fiducia in modo disciplinato, perché per lei 
erano più i momenti di nebbia che di chia-
rezza quanto al perché Dio stesse permet-
tendo o facendo avanzare il proprio piano in 
una data maniera. Povera piccola madre, 
tanto preoccupata della sicurezza e felicità di 
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suo Figlio! Possiamo dire che Maria ha proce-
duto saggiamente, nonostante la sua ango-
scia? Sì, davvero, lo possiamo dire. Maria ha 
proceduto saggiamente perché ha confidato 
che, sebbene suo Figlio soffrisse, sebbene suo 
Figlio morisse, il piano di Dio era il piano mi-
gliore, sia per suo Figlio che per l’umanità. 
 
Amico mio, forse, nella tua afflizione e nel tuo 
dolore, non riesci a vedere illuminato il piano 
di Dio. Lo capiamo. Non ti lasceremo mentre 
attraversi questo periodo di shock. Credimi, 
un giorno vedrai il piano di Dio e guarderai in-
dietro a questo giorno con perfetta compren-
sione, dicendo: “Sì, comprendo il piano di 
Dio”. 
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Sant’Ambrogio 
 
Alcuni di noi camminano attraverso la vita fi-
dandosi di Dio. Si tratta di un’abitudine in cui 
ci esercitiamo da molti anni, e ci viene più o 
meno naturale dopo un po’ di tempo. Quando 
capita nella nostra vita una tragedia, la attra-
versiamo nella fiducia, nonostante la nostra 
angoscia, semplicemente perché è ciò che ab-
biamo fatto in passato. Oh, mio diletto amico, 
com’è impagabile la disciplina della santità! 
 
Forse tu non ti fidi di Dio e non hai un’abitu-
dine alla quale appoggiarti. Forse sei arrab-
biato con Dio per qualcos’altro, e ora ti ritrovi 
di fronte a questa tragedia. Può darsi che tu 
stia affrontando una grave tentazione di 
odiare Dio, perché lo stai incolpando di questa 
tragedia. Capisco bene come questo possa 
succedere. Capisco bene come avvenimenti 
della tua vita ti abbiano portato a questo 
punto. Non è un luogo buono per te. Questo lo 
sai. Tu sei arrabbiato con Dio, eppure Dio non 
è arrabbiato con te. Vuoi scacciare Dio dalla 
tua vita, eppure Dio non vuole scacciarti dalla 
sua presenza. Dio, al contrario, vuole attirarti 
al suo petto per poterti consolare. Dio ha così 
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tante cose da sussurrarti all’orecchio! Non sa-
rai in grado di accettare questa tragedia, se 
non consenti a Dio di aiutarti. “Bene”, dici tu 
con animo ribelle, “non accetto e non accet-
terò questa tragedia, mai”. Mmm... Amico mio, 
non è che la tragedia se ne andrà semplice-
mente perché tu giuri di rifiutarla. La tragedia 
è capitata. Non puoi controllare una tragedia 
più di quanto tu possa controllare la morte. 
Tu morirai, e questo dolore sarà cessato. Che 
si fa allora? Aspetterai fino a quel momento 
per riconciliarti con Dio e con la tua famiglia 
celeste? Tu sei una persona di buona volontà. 
Sicuramente non sceglierai la separazione 
eterna da Dio. Non sarebbe bene per te, que-
sto. Vuoi trascorrere l’eternità con i tuoi cari? 
Forse dovresti considerare che i tuoi cari de-
siderano trascorrere l’eternità con te. Questo 
posso promettertelo oggi. I tuoi cari vogliono 
che tu sia con loro in Cielo. Me lo stanno di-
cendo adesso. Sono qui con me, che ti guar-
dano, circondandoti di preghiera, e stanno 
chiedendo che tu accolga nel tuo cuore la gra-
zia di Dio. Vedi, non sei solo. Non sei abbando-
nato. Dio consente a tutti coloro che ti hanno 
preceduto di aiutarti in tempi di difficoltà. Ci 
sono molti qui che cercano la tua pace. Chiedi 
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a Dio di darti la grazia di riconciliarti con la 
sua volontà. Lo farà. Io ti aiuterò. Gèttati fra le 
braccia del tuo diletto Salvatore e consentigli 
di proteggerti e confortarti. 
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Sant’Ambrogio 
 
Amico mio, mio diletto membro di famiglia, 
sono intenzionato ad aiutarti. Metti nel tuo 
cuore queste parole. Le grazie che vi sono an-
nesse ti sosterranno. Vedrai che molto spesso 
le persone più gentili e più sante sono quelle 
che hanno vissuto tragedie. Esse compren-
dono che in ogni vita entra grande dolore. Tal-
volta, non c’è nulla per confortarti, nessun 
sorso d’acqua per la tua sete ardente di ciò 
che era ieri. Desideri annullare la volontà di 
Dio? Vorresti essere uno che rifiuta la volontà 
di Dio e si traccia il proprio cammino verso 
Cristo? Ciò sarebbe come guidare un’auto 
mentre si è accecati. Solo Dio è in grado di ve-
dere la tua destinazione e solo Dio è in grado 
di vedere qual è per te il percorso migliore da 
fare per arrivarci. Forse nella tua afflizione c’è 
un grande senso di colpa. Forse ti ritieni re-
sponsabile di qualcosa che senti aver contri-
buito alla tragedia che ti è dinanzi. Oh, caro 
amico, ti prego, da’ a Dio questo senso di 
colpa. Consenti a Dio di portarlo via e lascia 
che egli ne faccia quel che desidera. Se ti volgi 
a Dio ora, egli ti toglierà di dosso questo far-
dello e lo metterà esattamente dove bisogna 
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che stia. Dio lo brucerà nelle fiamme del suo 
amore appassionato per te. Se hai bisogno di 
confessare un peccato, fallo. E se no, il tuo 
senso di colpa consegnalo a Gesù come qual-
cosa di cui bisogna che sia lui a prendersi cura 
per te. Il Signore, nella sua grande misericor-
dia, gioisce esattamente di questo tipo di ri-
chiesta. Non rivisitare ieri, se non nel caso in 
cui esso ti procuri gioia. Voglio dirti una pa-
rola conclusiva. Il solo modo di percorrere la 
strada per il Cielo è nella fiducia. Se ti fidi di 
Dio, anche minimamente, farai progressi e re-
sterai sul cammino che porta a lui. Procederai 
con qualche misura di pace e rimarrai calmo. 
Carissimo amico, quando senti di non poter ri-
manere calmo, invoca il Cielo. Puoi dire al 
Cielo che hai un’emergenza. Il Cielo rispon-
derà subito, portandoti grazie di fiducia e 
calma. Se confidi nel Cielo – e dovresti –, com-
prenderai che il Cielo non abbandona mai 
nessuno. Il Cielo non abbandona te più di 
quanto il Cielo abbandoni coloro attorno a te 
che soffrono anch’essi in questo tempo. 
Chiedi grazie per coloro che ti stanno attorno, 
ed essi a causa della tua richiesta riceveranno 
grazie. Se pregherai per gli altri in un tempo 
di così grande dolore, il Cielo inonderà gli altri 
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di grazie, perché il Cielo vede questa pre-
ghiera, fatta nel dolore, come il più splendido 
atto di fiducia. Gli angeli si deliziano di tale 
preghiera e portano tale preghiera dinanzi al 
Padre come prova del rispetto dell’uomo nei 
confronti del suo dominio. Dio Padre, in cam-
bio, libera un torrente di conversione, guari-
gione e grazie di calma per tutti quanti sono 
coinvolti in questa tragedia. In verità, il Padre 
ordina agli angeli e ai santi di portare, da una 
simile situazione, beneficio a migliaia di per-
sone. Parla al Cielo, e tu e tutti coloro che ti 
stanno attorno verrete potentemente bene-
detti. 
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La Madonna 
 
Povero figlioletto mio, come soffri! Ci sono 
delle volte in cui la sofferenza è così grande, 
che un piccolo non riesce neanche a sentire il 
conforto che viene profuso su di lui. È così per 
te, ora. Nella tua afflizione, vacilli, ma vieni so-
stenuto. So che non sempre senti questo so-
stegno. Noi questo lo accettiamo. In seguito, 
quando giungerai in Cielo, ti meraviglierai 
della generosità del Cielo, al comprendere lo 
straordinario impegno messo in opera dal 
Cielo per sostenerti nell’attraversare questa 
tragedia. Caro diletto figlio del Padre, riposa 
nella tua piccola anima. Tu sei come un ferito 
che necessita di assistenza celeste. Ti faremo 
da infermieri. Io veglierò attentamente e co-
glierò ciascuna occasione per mandarti 
esempi della tenera cura del Cielo per te. Dio 
ha un piano, e tu fai parte di tale piano, pro-
prio come del piano di Dio ho fatto parte io. 
Sto svolgendo la mia parte nel piano di Dio 
ora, nel dirti queste parole. Perché usiamo le 
parole, noi? Figlioletto, noi usiamo le parole 
per comunicare la verità, perché siamo anime 
sante, piene dell’integrità di Dio. Queste pa-
role rappresentano la verità di Dio. Se una 
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persona manda una lettera, piena d’amore, 
puoi dire che questa persona abbia mandato 
parole? Non è più esatto dire che questa per-
sona ha mandato amore e gentilezza, il che 
porta anche incoraggiamento? Sulla terra, 
nella visione limitata di coloro che non speri-
mentano il Cielo, forse è vero che una parola è 
semplicemente una parola, che rappresenta 
un concetto. In Cielo, che è da dove parliamo, 
una parola è molto di più. Queste parole tra-
sportano con sé grazie celesti di verità, di con-
forto e di gioia. Il mio amore per te, che fa 
parte dell’amore di Dio per te, si effonde da 
questa pagina nel tuo cuore. Mentre leggi que-
ste parole sta avendo luogo la mia interces-
sione per te. Il Cielo è con te, te lo prometto. Io 
sono tua madre, e tu sei mio diletto figlio. 
Volgi a me il tuo volto, e io ti darò conforto ce-
leste che non si può vedere né comprendere. 
Saprai che io sono con te dalle grazie di calma 
che mi accompagnano ovunque io vada. Io 
sono calma perché vedo il piano di Dio. Ti 
darò questa calma e ti aiuterò a vedere, come 
minimo, che Dio ha un piano per te e che esso 
include questa tragedia. Io sono con te, pic-
cola colomba. Il tuo dolore non sarà senza va-
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lore, e ogni lacrima che piangerai sarà una la-
crima notata dal Cielo. Pace ora, mentre attra-
versiamo con te questo tempo di afflizione! Ti 
daremo le grazie di cui hai bisogno per tirare 
avanti oggi e per crescere in santità domani. 
Tutto è bene. Il Cielo ti circonda. 
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Le cinque pratiche spirituali 

 
Come apostoli del Re che ritorna, intraprendiamo le pratiche spiri-
tuali in qualunque modo possiamo. Per alcuni, un buon inizio sarà 
semplicemente pregare ogni giorno la Preghiera di fedeltà. Per altri, 
potrà risultare assai naturale assumere tutte e cinque le pratiche: 
 
1.      Preghiera di fedeltà e preghiera della vocazione quotidiane, 

    più una breve preghiera per il Santo Padre 
2.      adorazione eucaristica un’ora a settimana 
3.      partecipazione a un gruppo di preghiera mensile nel quale 

   pregheremo i Misteri Luminosi del Santo Rosario e leggeremo 
   il Messaggio Mensile 

4.     confessione mensile 
5.     inoltre, seguiremo l’esempio di Gesù Cristo, qual è esposto 

   nella Sacra Scrittura, trattando tutti gli altri con la sua pazienza 
   e gentilezza 

 
Tre carismi dell’Apostolato del Re che ritorna 

 Ascolto compassionevole 
 Apprendere e insegnare il Catechismo 
 Promuovere l’unità nella Chiesa. 

 
Preghiera di fedeltà 

 
Caro Dio che sei nei cieli, ti prometto solennemente fedeltà. Ti do la 
mia vita, il mio operare e il mio cuore. In cambio, dammi la grazia di 
obbedire ad ogni tua direzione nella misura massima possibile. Amen. 
 

Preghiera della vocazione 
 
O Maria, Madre di Gesù e Regina della Chiesa, ti chiedo di benedirmi 
con la fedeltà alla mia vocazione. Assistimi nel vedere che il mio ser-
vizio, per quanto umile e nascosto, è importante per la Chiesa univer-
sale. Confortami nei tempi della prova e veglia sulla mia famiglia e i 
miei cari. Aiutami, Madre amata, a rimanere fedele a Gesù Cristo, tuo 
Figlio, il Re che ritorna. Amen. 
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Promessa agli apostoli del Re che ritorna 

 

12 Maggio 2005 

 

Gesù 

 

Il vostro messaggio alle anime rimane costante. 

Accogliete nella Missione di Salvataggio ciascuna persona. 

Potete assicurare a ciascun apostolo che, proprio come essi 

si occupano dei miei interessi, io mi occupo dei loro. 

Verranno posti nel mio Sacro Cuore, e io li difenderò e 

proteggerò. Mi dedicherò anche alla completa conversione 

di ciascuno dei loro cari. Perciò, vedete, le persone che 

presteranno servizio in questa Missione di Salvataggio 

come miei diletti apostoli conosceranno la pace. Il mondo 

non può fare questa promessa, giacché solo il Cielo può 

conferire pace a un’anima. È davvero missione del Cielo, 

questa, e io chiamo ad assistermi ognuno dei figli del Cielo. 

Sarete grandemente ricompensati, miei cari. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



23 

 

I Volumi 
Anne, apostola del Re che ritorna 

 
Volume Uno:  Pensieri sulla spiritualità 
Volume Due:  Conversazioni con il 
     Cuore Eucaristico di Gesù 
Volume Tre:  Dio Padre parla ai suoi figli 

La Madonna parla ai vescovi, 
sacerdoti e religiosi 

Volume Quattro: Gesù il Re 
     Il Cielo parla ai sacerdoti 
     Gesù parla ai peccatori 
Volume Cinque: Gesù il Redentore 
Volume Sei:  Il Cielo parla alle famiglie 
Volume Sette:  Saluti dal Cielo 
Volume Otto:  Riposare nel cuore del Salvatore 
Volume Nove:  Gli angeli 
Volume Dieci:  Gesù parla ai suoi apostoli 

 
Estratti dei Volumi 

 
Gesù parla a te 

Libretto contenente messaggi tratti dal 
Volume Quattro, Parte Tre: Gesù parla ai peccatori. 

 
Gesù parla ai bambini 

e 
Maria parla ai bambini 

Libretti contenenti messaggi tratti dal Volume Sei 
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I Libretti “Il Cielo parla” 

Anne, apostola del Re che ritorna 
 

Il Cielo parla dell’aborto 

Il Cielo parla delle dipendenze 

Il Cielo parla alle vittime di abusi 

Il Cielo parla alle anime consacrate 

Il Cielo parla della depressione 

Il Cielo parla di matrimonio e divorzio 

Il Cielo parla ai carcerati 

Il Cielo parla ai soldati 

Il Cielo parla dello stress 

Il Cielo parla ai giovani 

Il Cielo parla a coloro che si sono allontanati dalla Chiesa 

Il Cielo parla a coloro che stanno pensando al suicidio 

Il Cielo parla a coloro che non conoscono Gesù 

Il Cielo parla a coloro che temono la morte 

Il Cielo parla a coloro che vivono una tragedia 

Il Cielo parla a coloro che temono il purgatorio 

Il Cielo parla ai genitori preoccupati per la salvezza dei figli 

Il Cielo parla a coloro che hanno rifiutato Dio 

Il Cielo parla a coloro che faticano a perdonare 

Il Cielo parla a coloro che soffrono necessità economiche 

 

Raccolta “Il Cielo parla” 
Contiene tutti e 20 i Libretti “Il Cielo parla” 
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I “Libri Grandi” 
Altre opere scritte di Anne, apostola del Re che ritorna 

(prossimamente disponibili in italiano) 
 
 

Salire la Montagna 
Scoprire il proprio cammino verso la santità 

Le esperienze di Anne in Cielo 
 
 

La foschia di misericordia 
Il combattimento spirituale 

Le esperienze di Anne in purgatorio 
 
 

Servire in chiarezza 
Guida per apostoli del Re che ritorna 

 
 

Lezioni in amore 
Muoversi verso l’intimità divina 

 
 

Sussurri dalla Croce 
Recuperare la Chiesa 

mediante la santità personale 
 
 

Grazia trasformante 
Diventare uomini e donne di Dio riflessivi 

 
 

Mantenersi al proprio posto 
Ristabilimento nella Chiesa 

 
 

Sospeso nel mistero 
L’Eucaristia, Maria, e Madri della Chiesa 

 
 

In difesa dell’obbedienza 
& Riflessioni sul sacerdozio 

 
 

Il Cielo 
tratto da Salire la Montagna 

 
 

Purgatorio, preghiera e perdono 
tratto da La foschia di misericordia 

 
 

Uomini e donne di Dio riflessivi. 
Guida alla preghiera contemplativa 

tratto da Grazia trasformante 


